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|} problema della terra 
è un problema sociale 

L'opinione pubblica italiana non 
jè mai interessata dei problemi a- 
pad con la coscienza di tutta la 
iiro importanza. 

Le stesse classi dirigenti che dal- 
Pindustria agraria i ia particolare han- 
im ritratto e “ritraggono le. energie 

se quali l'Italia si è fatta e si è 
‘fermata, sono state sempre estra- 
te alla vita agricola; nessuna me- 
aviglia quindi se tanti pregiudizi 
yrono tuttora su ciò che ì’agricol- 
ua def nostre paese è, nonchè sullo 
viluppo che potrà assumere ; e nes- 
una meraviglia poi se anche in fanta 
gsione di lotte agrarie, il problema 
ella ‘terra venga dai più considerato 
me un complesso di vertenze ri- 
vardanti soltanto le classi parteci. 
unti alla produzione della terra: i 
soprietari ed i coloni, i condutteri 

i lavoratori. 

Eppure, dai prodotti che ci dà la 
irra dipende letteralmente la vita 
i tutti. Se si potesse anche per un 
sante pensare che la terra arrestasse 
fremiti onde vibra Ja, perenne gio 
entù«:del suo Seno, inevitabile e 
pisibile si erigerebbe lo spettro della 
otte. 

Le grandi crisi dei popoli hanno 
uasi sempre avuto la loro origine 
a gravi crisi della produzione. 

La comparsa «di un parassita, che 
istuba profondimeate 0 non rende 
nssibile una determinata cultuia, e 
lata spesso causa di abbandono di 
intere regioni, di miseria, di soffe- 
enze inenarrabili. 

Ecco qualche esempio e de' più 
ccenti. La ;cempassa della perono- 
pera" delle ‘pate te verso la metà del 
colo passato nell'Irlanda, ha co- 
tretto: 1’ esedo dall’isola ed ha pro- 
otto danni disastrosi, perchè i tu- 
vi dell' utilissima pianta costitui- 
gno allora la base dell’ alimenta- 
ione di quelle popolazioni. . 

E da noi chi non ricorda le ter- 
ci fiper.ussioni che su tutta la 
ita nazionale hanno prodotto cause 
urbative della regolare produzione, 
on solo biologiche, come le malat- 
le delle piante, ma anche politiche, 
me le lotte do, opanali, ecanomiche, 
ome gli scioperi ecc, ? 
La vita di un popolo adunquei è 
idissolubilmente fegata allo sviluppe 

ella sua agricoltura ed i probiemi 
gricoli prima ancora che le classi, 
ite alla terra dirigdho Je foro ener- 
ie, devono interessare Ja generatità 
lei cittadini. 
Il problema della terra è adunque 
in problema eminentemente sociale 
d esprime un diritto imprescindibile, 
he, fa società deve far trionfare, 
lesto : la terra deve dare sempre i 
iù elevati predotti, che da essa si 
ossono ritrarre, in rapperto con le 
eculfari circostanze di tempo e di 
nogo. è 

Il significato di una formula 
Ora, date queste  premessé, che 
osa vuol dire: /e ferra ai conta 
int? Pare strana la domanda, per- 
hè se vi è stata formula che sia di- 
entata in breve popolarissima è ap- 
unto questa, Se ne parla nei con- 
tas: legislativi e nei comizi del po- 
olo; tutti i partiti ne fanno un car- 
ine del loro programma. La ferra 
i contadini sembra esprimere la 
anatéa: destinata a guarire i tanti 
ali, ‘chie. travagliano |’ agitata Patria 
ostra. 

Eppure, io ripeto la domanda. 
Terra ai contadini? 

Quale terra ? 

Se vi ha paese che presenti le più 
iverse condizioni di sviluapo del 
agricoltura è appunto il nostro il 
lale racchiude in sè quanto vi ha 
i più tipico nell'economia agraria 
i tutta Europa, dai polder dell’ O- 

igneti della Borgogna, dalle 
oltivazioni: a grano della 
ussia, ai boschi ed ai pascoli della 
vizzera. 
Quale terra adunque ? gli stermi- 
ati tatifondi della campagna romana 
della Sicilia, ove non è possibile 
he il ‘pascolo, ové le poche colti- 
azioni: fon mirano ‘clie a sfruttare 
produttività naturale del terreno 
dove le possibilità di una intensi- 
icazione’ delle’ colture’ sono limitate 
fresuppengeno -cospicie anticipa». 
loni di capitali per la Sistemazione 
ei ‘terreno; fa costruzione’di ‘fabbri. 
Ati, l'acquisto di animali, la lotta 
antro: da? malaria, ecc: @te.?: iù 
0'piuttosto’le grandi tenute sparse 
gui ‘regione d’ Italia; ché sono un 
odello. di organizzazione agraria, in 
Mi tuttii vari-atrumenti : della. pro- 
lizione ‘sono. mirabilmente. conge- 
nati, di quisa, che ognuno può dare 
mass imo-- rendimento possibile ; 
Eniite “dirette: secondo i-più moderni 
eitami:e:-della scienza è della tec- 
ita .agratia,..e- dove le colture hanno 
aggianto la Fatensificazione massima 
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La questione agraria 


U forse gli ubertosi poderi dell'E- 
milia, del Veneto, della Toscana ece., 
ove lavoratori e proprietari possono 
ritrarre tutte ls agiatezze, che I’ arte 
agricola consente ? 

“O infine (per non andare più ol- 
tre mei moltissimi esempi che si po- 
trebbero addurre) le polverizzate pro- 
prietà delle misere vallate delie Alpi 
e degli Apennini, ove i proprietari 
non possono ritrarre tutto il neces- 
sario di che vivere e sono costretti 
ad emigrare? 

E chi sono i contadini? Conta- 
dino, nel suo significato storico, vuo) 
dire abitante del contado, servitore 
del conte; esprime una idea anti- 
quata ed odiosa, che fa pensare ai 
servi della gleba e che olfende ia 
dignità di chi esercita la libera, l’ar- 


dua, la nobilissima arfe dei campi. | 


Ma anche cercando di dare alia 
parola il Significato corrente, può 
dirsi aentadino chi lavora la .terra ? 

Chi? il lavoratore avzentizio, il 
partecipante, il colono, il fittavolo, 
l''enfiteuta, il proprietario coltivatore 
diretto ? 

Che cosa esprime adunque que- 
sta formula e come può tradursi in 
atto nei numerosi e diversissimi am 
bienti agrari, che si riscontrano nel 
nostro Paese ? a 

Essa sulleva una tale ridda di 
problemi, che in tutte le epoche 
hanno appassionato filusofi e poli- 
tici, esaltato folle, provocato guerre, 
rivoluzioni, crisi gravissime 

Fanno quindi sorridere le soluzioni 
semplicistiche che vengono proposte 
e strombazzate dai partiti e tentate 
con decreti di governanti, 

Terra ai contadini, o dice troppo 
ed imprecisamente, o dice niulia ; co- 
munque, è formula difettosa nella 
parola, vuota di pratico significato. 

Terra agli agricoltori 

Benito Mussoiîti con un suo re- 

cente articolo sui Popolo d' Italia, 
parlando del problema agrafio dis- 
se che, secondo i fascisii, la ferra 
tendenziatmente deve essere’ di, chi 
la lavera. 
Fra tutte le interpretazioni deila -for- 
mula in parola merita, a mia giudi- 
zio, una particolare ‘considerazione 
questa, perchè e la meno confusa è 
rivela una certa conoscenza della 
realtà delle cése. 

Cié nonestante, parmi che non 
superi tutti i pregiudizi, che sull’ ar- 
gomento corrono. 

E’ un fatto che nella presente e- 
conomia agraria sorto dal crogiolo 
ardente della guerra, il fattore lavoro 
reclama nuevi e più elevati diritti 
non solo per conseguire una mage 
giore simunerazione, ma anche rive- 
lando una spiccata tendenza ad avo- 
care a se la gestione dell'impresa 





a grarla. 
Pur ricenescerdo che tale feno 
meno è di quei tali, che una ‘ volta 


manifestatisiy non si possono nè con- 
trastare, nè snaturare per fini parti 
colaristici, non bisogna però con 
fonderio con la falsa opinione che il 
benessere, l' indipendenza, le condi- 
zioni di ascensione dei laveratori 
dipendano da ua palmo di terra che 
dovrebbe essere loro assegnato in 
proprietà. 

E bene che Ja piccola proprietà, 
le proprietà coliettive, siano quanto 
è più possibile diffuse, ma laddove 
soitanto le condizioni dell’ ambiente 
ela capacità dei lavoratori lo con- 
semano in armonia con la possibilità 
di ritrarre dalla terta .i più elevati 
prodotti. 

Non bisogna dimenticare che ogni 
ambiente agrario ha sue particolari 
caratteristiche fisiche ed economico, 
seciali, le quali consigliano deter- 
ninate colture © particolari forme di 
conduzione della terra e diverse con- 
dizioni di lavoro. 

Non si può quindi dire a priori 
che siano migliori le forme a cen- 
duzione individuale o quelle a con- 
duzione cooperativa, la mezzadiia 0 
il piccole affitto, la piccola @e la me- 
dia o la grande proprietà. 

In una stessa regione ‘tutte  pos- 
sono armonicamente coesistere ed 
assicurare nello stesso .tempo le più 
elevate. produzioni, quindi il mag- 
gior vantaggio per la collettività. La 
prevalenza: dell'una o dell’altra forma 
oltre che da-condizioni naturali di- 

pende dalle capacità morali, intel- 
fettuali, tecniche delie categorie, che 
imprendono l'esercizio agraria ; capa- 
cità chs si conseguono attraverso ad 
una evoluzione lenta. e difficile: l'e- 
voluzione dei cervelli, nelle nobili 
gare del lavoro,.e.in un regime di 
piena libertà, che-assicuri il- trionfo: 
dei: più virtuosi, . dei...più laberiosi, 
‘dei: più intelligenti, “dei migliori “in 
suna: parola. 


@ompito dello. Stato: quello diga. 
rantire il libero gioce.di:tali-sane.e: 


spontanee ‘energie. Non terra:ai: con: 


tadini pertanitò; ma--terra-a chi: può: 
disporre a del lavoro; a capitale, et 
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delle attitudini necessarie per farla 
maggiormente  fruit:re, terra a chi 
mè degno, ierra agli agricoltori | 


La tecnica come fattore seciale 


‘Le grandi trasformazioni so:iali 
solo sempre state il produttò della 
risoluzione di elementari problemi 
tecnici. 5 

Un più razionale metodo, un 
nuovo 0 più perfezianato strumento 
possono aprire una superiore era di 
civiltà. 

Pensiamo all'importanza della mac, 
china a vapore come fattore della 
civiltà contemporanea ed in partico» 
lare pensiamo alla rivoluzione, che 
la siderazione e l’uso dei concimi 
minerali hanno portato nella moderna 
agricoltura, 

Ecco da queste considerazioni ba- 
lenare le soluzione degli appassionati 
problemi della terra : in ogni singolo 
ambiente agrario «adottare i metodi 
razionali, impiegare gli strumenti 
più adatti. 

Stefano Jacini diceva che la forza: 
delle cose ci trascina,-volenti o no- 
lenti, sulla via della agricoltura per: 
fezionata. 

Di qui la grande importanza del- 
l'istruzione professionale attraverso 
istituti ‘speciali di insegnamento a- 
* grario, attraverso scuole pratiche di 
agricoltura per ogni 
nom, e.non per ogni provincia od 
altra circoscrizione civile, attraverso 
la diffusione delia buona stampa as 
graria, i 

Quanti danni, quante li tte, quanti 
dolori si s3rebbero evitati solo con 
un fantino meno di ignoranzi! 


La forza del sindacato 


Ma l'istruzione non basta. Lo sfurzo:| 
del singolo spiuto anche dalle mié 
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AMPEZZO 
En comizio 


a tutte-le Autorità politiche ed Am 
ministralive ed Organizzazioni poli; 
tiche ed economiche: 


nella sua riunione tenutasi il 16 gen- 
naio 1921, dopo esamiuato minuta: 
mente le condizioni disastrose in cui 
versa il Proletariato Carnico in con- 
seguenza della grave disoccupazione 
forzosa per incuria del Governo per 
non aver dato corso a lavori da 
tempo promessi e da ogni parie sol. 
lecitati, perchè riconosciuti di prima 
necessità e considerate ie esauste 
condizioni finanziarie dei Comuni, ha 
deliberato di indire un grande Co- 
mizio in Ampezzo per il giorno 13 
febbraio in forma degna e solenne 
pari alle condizioni del momento, 
acciochè Roma nen indugi più a 
l'immediato inizio della ferrovia 
Trieste -Villa Santina Calalzo - Te- 
blacco con progefto di massima già 
pronto e {definitivo nei suoi partico- 


lari fino ad Apezzo Carnico; per 
l’inizio dei lavori impianto idro-e- 
lettrico dell’ alto bacino del Lumiei, 


considerato da eminenti tecnici di 
massima economia nazionale, e per 
le rettifiche e riatto dell ‘strada Na 
zionale Ampezzo-Forni di Sotto di 
somma Importanza ci {traffico, men- 
tre il competente Ministero intende 
rebbe già iniziati. 

I soli lavorì sopra acennati pos- 
sono risolvere il grave problema delle 
misere Popolazioni carniche, anche 
con maggiore interesse colleltivo. 

Delibera di invitare tulte le Rap 
presentanze Politiche ed Ammini- 
strative e Società politiche ed Eca- 
nemiche ad intervenire o mandare 
proprie adesioni per miglior riuscita 
della manifestazione di protesta con- 
tro l'indolenza del Governo. 


Per ji Comitato : Silvio Benedetti. 
LATISANA 





regione agro-? 


gliori energie spesso è insufficiente 1: 
occerre associarlo con quegli degli f 
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II Circolo Socialista di Ampezzz0:]:S 





La lotteria:pro monamento. 
Il Comitato pro erigetdo monumento 
ai Caduti in Guerra, del Comune di 
Latisana, comunica che i premi della 
grande Lotteria, basata sulla estra- 
zione del R. Lotto 5 febbraio corr. 
sono stati vinti dalle seguenti Car- 
telio: Cartella setie 42 n. 7 — Cart. 
serie 75 n. 48:— Cart. serie Î7n. 
43 — Cart:serie 64 n. 39 — Cart: 
serie 25. n.‘76:> i seti i; 
49 — Cart.:série 84 n. 29: Cart, 
serie 36-n.‘34 . 

Degli otto ricchi premi; fe tre caò- 
telle:serié. 47:17. serie 17 n.43, 
serie 36 .n::34 ‘vinsero rispettivamente, 
i premi: vitella: 9:-1000-lire. — Ser- 
vizio rame per:.cucina =>. Ser L 
stoviglie: 

Le:altre cinque. “cartelle; ‘rimasti 
invenduté, lasciarono: i rimaneni 
e è di isposizioni del:C 
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Paltri; occorre che: l’azione del sin- 
“golo si integri e si. rafforzi :con Î'a- 
ziene sclidale di-una collettività in- 
sferessata a saggiunigere un determi- 
“nato fire; ed ecco Ja necessità del 
‘-l’associazione, esco fa potenza del 
Siudacato ! 

ll bisogno economico ha spinto 
gli agricoltori à riunirsi -in associa- 
zioni per debeliare la: speculazione, 
per. sottrarsi all’usura,. per affran- 
‘carsi di ogni forma di ‘oppressione, 
che su loro si esercitava. ‘ 
© Ma ques‘a azione concorde e coor- 
‘dinata olire che vantaggi economici 
cospicui, ha apportate benefici mo- 
Tali di altissimo valore; invece che 
nemici sospettosi l'uno-contro Paltro, 
7 lavoratori della terra-hanno a:qui- 
Stata ja coscienza delfa. loro forza, 
dei luiro diriiti e si sono persiani 
che. la vita.del lero canipo è taîito 
più intensa,tanto piùproficua, quanto 
batte all'unisono con quella dei 
‘campi vicini del: “più lontan!, di di tutti 
4 campi. 

Di qui uno, ‘stato sociale meglio 
ordinato, un’ organizzazione nuova 
del lavofo agricolo, Cuî nessun pro- 
‘gresso è precliiso. 

Non più il contadino zotico, su- 
{perstizioso, fatalista, il quale non 
sa confidare che nello..Stato-provvi» 
denza, ma disciplinaie ed illuminate 
assoeiazioni di agricoltori; che .pos- 
sono inirapeniere le più ardite. ini- 
ziative, 

Lo spirito d'associazione però ‘è 
pochissimo sviluppate. fiel  nestro 
Paese; solo nelie piaghe agricole 
più evolute deli’ Emilia, delia Lom- 
bardia, del Piemonte si trovano lu- 
minosi esempi, 

‘orre suscitare dovurique un tale 
spirito di osservazione: ecco 1’ altra 
condizione iniprescindibite del pro- 
gresso e del benessere agîra:io. 
Claudie Marani 














PONTEBBA 
HI disastro di Flovisderf. — 


s È Secondo notizie ricevuta da Vienna, 
Fu diramata la seguente circolare): 


nello. scontro, avvenuto a Florisdorf 
fra un treno viaggiatori proveniente 
{da Tarvisio ‘e ‘un treno merci, si con> 
ferma che vi furono. sedici. morti e 
settanta feriti; ma fra-le vittime, non 
vi.è nessun italiano. 

NI tifo petecchiate a Tarvi- 
sio. — Riguardo alla notizia da voi 
pitbblicata dei quattro casi di fifo pe- 
tecchiale o esantermatice sviluppatosi 
a Tarvisio, sembra che la malattia 
sia:.stata portata da una compagnia 
dixartisti provenienti da Costanti- 
nopoli, via Grecia Tneste i . quali 
transitarone per questa Stazione fer- 
roviaria  isternazionale diretti .in 
Austria. Le autorità di confine su- 


*striache hanno chiuso la frontiera 


per: gli abitanti di Tarvisio. la seguito 
alle rigoese misure prese dalle au- 
torità sanitarie italiane, si crede scon- 
giurato ogni pericolo di @iffusione. 
GEMONA 
1 fatti di Trasaghis 

Nelia Patria di ieri ho letto una 
corrispondenza a firma L. R. coù la 
quale si dice che in merito ai fatti 
accaduti a Trasaghis per la nomina 
del Sindaco ho riferito cose inesatte 

Ad-onor del vero, devo. dire che 
inesattezze possono rilevarsi be 
RISSImo nelle mie due corrispenden- 
ze, perchè non sono stato presente 
allo svolgimento delle scenste e quin- 
di ho riferito quanto mi è statu co- 
musicato da persone Serie, che per 
ia posizione che occupano ritenta 
degni dì fede. « 

Quanto alla nomina_a ‘Sindaco del 
Fesegotti Martino, mi:è stafo da lui 
stesso affermato che.-fu ‘eieito per 
tre volte. 

Riguardo ai motivi pei quali la 
prefettura non ratificò la nomina, li 
conoscevo, ma non potevo renderli 
pubblici per un fatto ‘facile a spie- 
garsi. 

Che la popolazione di Alesso ab- 
bia minacciato di intervenire a fianco 
di queila di Peonis in’ aiuto di quelle 
di Trasaghis è Braulins, è stato un 
lapsus perchè si doveva leggere con- 
tro quest’ uitime non a favere. 

Che vi siano sagioni di anticlerica— 
vismo o di patriottismo nelle dimo- 
strazioni, non i io detto, anzi ritenzo 
li siano più: questioni personali che 
altro. Questo: scrivo per. amor «el 
“vero e perchè: “ognuno “faccia: -la 
convinzione: © i 











ccgnde pubbliche 
Pec me: mon ‘esiste 
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lissimo :addobbiato finiemetite e con. 
buon giisto-ed'-cifre tatti conferi. 
dell’ arte:debilatorta, Può gareggiare 
cor quelli*delfs- grandi: città, “Felici= 
tazioni ed“aliguri di..; molti avveri= 
tori. i 



















Nessuno ‘ignora che. 
il Circolo «Ssimpre: Verd 











































«Vano: pronunzi 
fermavano: 
chiudere. ogni 
Il: Cecchin 





















“zutti, presidente 
una nubilissima lettera di‘ ringrazia» 
mento "a nome proprio 'e-del Comi: 
tato locale ‘di assistenza’ civilee.f 
ligiosa degli orfarii dì guetrai 

Fra altro Mons. Selisizzo serivée::. 
« Nutro tufta' la fiducia‘ che la ge” 
nerosa offerta e la nobile iniziativa‘ 
di codesto Circolo abbiano ad ecci- 
tare tuttii sodalizi e “benpensanti 
Gemonesi ad-essere concordi siel:fa> 
vorite ia benefica. Istittizione proior=: 
favi, e magari;:di: melfetè” in. grado 
le oftime: signore. del’. Comitato: di’ 
provvedere pel tem possibile *al. 
collocamento: ‘diùrno “e + nottufnio;di” 
un.dieci-dodici fra i.più* miserandi 
per coguizioni fisiche; ‘morali e miate-!: 
riali», 

Le teste di Ospedaletto. ==. 
Ieri ho, in su:cinto, fatto cerine: dei 
festeggiamenti fatti in onore delspar=* 
roco don: Giuseppe: Comelli. Per'‘diré 
quanto danno? fatto questi’ buoni-po- 
potani a ‘dimostrare l'affetto e'l’at- 
faccamento verso il loro pastore do- 
vrei rubare troppv spazio al gier- 
nale. 

Fin dalle prime ore del ‘ mattino 
uo.iutrito Sparo.di mortaretti hu date 
il segnale idella..festa. La; barida Jo- 
cale ha’ percorso' le, vie: suonando i: 
allegre marcie. i Se 

1 muri erano -tapfezzati»da :.ma- 
nifesti inneggianti al ‘buon Sacerdote: 

La popolazione ha offerte-numerosi 
doni, fia cui un preziasissime ‘calice 
in stile bisantino, d’argento dorato; 
finemente cesellato. 

Alla messa solenne il padre giiat- 
diano del Convento dì 8. Antonio 
ha pronunciato uno splendido’ di- 
scorso d'occasione, a cui ha:rispe-. 
sto, commesso, il festeggiato:con no- 
bilissime parole. —. 

Nel pomeriggio la banda ha tenute 
un applauditissimo concerto: 

E' steta insomma ‘una solenne: dix {: 
mostrazione di simpatia è di stima 
verso l’ ottimo Parroco, affetto. e Sti- 
ma ben meritati per. quanto.egli ha 
fatto col massimo disintéresse. a' fa-: 
vore della sua: Ospedaletto. «Al fe- 
steggiato rinnovo sincere felicitazioni; 


RI grido di Viva Centa 
confro uni Vida l'Italia: |. 


si uceide 


Trieste, 19. — Giobbè Cecchi 
durante gli anni idi guerra, fu be 
sagliere a Maniago. ed ivi ‘conobbe. 
Rosetta Martinuzzi d’.anii 19, ora 
orfana di entrambi i genitorie 
lei si fidanzò. 

il Cecchin terminata: la? guerra în. 
agosto dei 1920, si arruolò: neli” 
ma dei carabinieri e fu sedegmato 
nella nostra città, caserma di via. 
Chiczza. La” fidanzata le ‘raggiunse 
qualche tempo addietro; vénendo-ad 















































































nezza,.spezzata'.da 
Il corpo: del: Cecchi 
































































sti; 

socia ‘degli ‘omi 
‘danze; 9 Si: di 
nei’ paraggi. 
Indi, tornato; 





fa,.ma ne fù sempre 
‘dalle SI, ie: 


si scagliè:1 
botte .@a @r 








sr ; 
Un segnal'at cantoîs-éa"s 
‘moto: di atenzioni & 
rà’ la'‘sale’di sot, plene' di în 
‘po’ si, ‘planchin, piai fuart, 
«ul cere a. quatri. y0s 

‘c’dl cit; diret; i cilrs.., 
E nel pensir idi-ognun,' in falé;st, 
‘We visions e passions'e Hiatpè: HA 
‘di sot chet:cîl: îstess; 
“simpri. ridint. par no' 
isevi a serent ‘che a'n@i 
‘de tere mestre U-cil 


la vilote, 




















































ogni sen; un sospit, 
‘Pne.sperance indevant:;::-. 






























abitare al n. 6 della. via‘-Media 
presso alcuni parenti. EI ALI 
leri, ultimo giorno di  carnivale;. 





il Cecchin ottenne un giorne” dii 
cenza ch'egli idedicè: «alla fidanz: 
per. passare: con: lèi-e-con'altuni pa- 
renti l’ ultimo notte: delicarmevale:in 
allegria, volendo anzi. festeggiare.în 
questa occasione ‘il suo « fidanza: 
mento ufficiale:» ‘con ia ‘giovane: 
Il Cecchin si-dimostrò abile; scaltro; 
zelante, intelligente. nel:sétvizio; come: 
si era dimostrato.-buon à 
come da soldato -si era 
ricompensa ‘al’ valore, così 
biniere‘giiadagni 
galloni: di-appiintato,-.. 
Aveva passata”. “notte. festosa 
mente, con ia fidarizata e con.ì. pi 
renti di lei :-Maria: Dalmistro, Gi 
camina Piazza, Piazza; 













































dro Fratta. Verso:1e 
stamane, nel:to; 
Ù Cecchia i canti 







































pone 
guani 
eh 


e prstale telegrafico. 
De Teconi: Massimi! 
rido ‘di essére:-aggredi 
dò; credette d'anifil 


‘Angelo. Pe 
rersaria;:: della 
Cesarina,: ha 
‘nto. ai. Ca- 


Time 


‘di pure carfestato certo. Venezi 


“{'talliche, 
‘da’ hattaglione..— 
{quisiatà da'militari del. magazzeno 





-— BORDENONE” ; 
Ladri è -ricettori arresta 
L'opera -di-epurazione così briltànte- 
mente ‘Iniziata dal'nosiro intelligente 
stancabile maresciallo dei carabi- 
ri-signer Carlo Quondam va man 

ndendosi. con Vera . e- pro- 

i, encomiabile .sotto.ogai 

Dopo dla-tetata di pareéchi 

i orsono, l''egtegio: Marasciallo 
coadiuvato dai RC. di Azzano. De- 
imo, ieri procedevaa- ben: ciaque 
intuizione ed 

pal 


chè:ritenuti indi 

cédufosiad’un.:p 

non si stenid ;a. capire: cli' essi. éra- 

nò mendaci è imeno reticenti 
d jlpra,-il ‘bravo -marestiali 


alle.indagini:si.potè slabilite.chie 
voravaro. da: soli, ma: erano 

ida ‘complici. e. ricettatori: 

© Infatti, ia seguito a talicarresti. fa 
fo..da ’ Settimo; di Cinto: (Lago: 
ciafa: a: moglie 
cettazione ed 
Nitla di lui 


"fava Gi pi 


G:detticin:ferro. con. relative: reti mer 
rie Jatte: zingate, un.carro; 
tufta : merce  ac- 


di Portogryaro per.. uri, valore. îrri 
SONO, RR: 

‘A Codroipo: nella casa ‘del cen- 

itiolo:Fabbro” Buisi.fu rinvenuta 

u di biancheria, 


‘VITO -D'ASIO 


‘Inel comune’ dî -Pielungo,: e precisa 


inonisin'una’borgatii della frazione 


‘di San:Francesco; l'e la lontananza 
‘e per ln difficili: comunicazioni, la 


‘notizia: fu appresa «in ‘ritardo, «nè 


‘si ‘conoscono: ancora: con “precisione 


‘particolar n 
Pietro: Zanicr. di 
‘- propositi ‘neri ‘contro la mo- 
‘de Stefano: “d'anni 28; 


oltavo:‘mese- di gramidanza. i 
L'ultia notte; dunque, ‘verso «lè 
d incasiva alticcio; 
cdimera, vide. la mo- 
lo! stesso. letto della 
caduto:fra.-i tre; 
Issibile ‘sapere. SEE 


Li Il'imarito aveva con se la “rivol-. 


di | tella:e sparò contro le. duo: donne, 


pubblicate,:-sè- 


bilmente immerse nel. sonno, 
‘resistenza. 


‘Altre: Mora: Dante.lire:":* 











“moglie che nom Sirebi 


-sinare la serrati 
«spettasolo: sip 








; salumi, moriadella; lare 
salsictie ‘© rottami - metallici, merce 
tutta ‘proveniente da furti, poiché ri. 
sultò.in.modo positivo che il fabbro 
oltre ad “essere nn vera e proprio 
ric ettatore; era în corrispondenza, di 

loschi con îl Veveziin sud- 
deito con unà compagnia di ziogari 
non ancora identificata, con altri. la- 
dri di Udine, Tricesime, Driolassa 
di Teor ; ‘perciò anche il fabbro ven- 
ne tratto in arresto unitamente a 
certo Comipo Giuseppe ladro  asso- 
ciato. con il: Greco ed il Ferrari. St 
spera di poter identifare, presio .an- 
che altri. . 

La. refurtiva rinvenuta fu tutta se- 
questrata e parte di essa fu. ricono» 
sciuta. di spettanza di certo Leonzio 
trattore in Codroipo e Vasio Maria 
rivenditrice di privative da Bugninz 
di Camino di Codroipo ; l'altra parte 
deve: essere: compendio di furti com- 
messi :a:S. Vito, a Camussio; e Ca- 
mino. di: Codroipo. 

-.AI Ferrari. venne ‘seguestrata una 
bicicletta. riconosciuta di proprietà 

‘appar: Giovanri, già sopra no- 
Ro: 


(IS 


‘donna’ del:R:sorio, sita a Giai, nella 


qual'chiesa: furono ‘svaligiate-le cas- 
sette delle»obblazioni. 1a 
I:cinque.ladri vennero. arte 
le ‘carceri. di::Pordenone. 
“Risulta-‘che il Grecv è colpito da 


“mandato:-di-cattura:del tibunale:mi- 


ditare: di Barded il-Ferrari dal-tribu 


nale militare. di :Napali, l'uno per; 
furto, T'altre:per.diserzione: 


‘Una rapisa 

Ièri allelore:20-tiella via! da ‘Ci 
‘sano. 2 “Zeppola, ‘certo. Fabbretto 
Giaconbe “incontrato:si “con quattro 
fu. da. questi 

aggred:t0; spicchiato.- e 
fatto segno a tre colpi.di rivoltella 
che fortunatamente anderono:2 vuoto. 
Non; venne: derubato pel . semplice 
motivo:che:cra sprovvisto di denaro. 
Fi ora:gli- autori. rimasero. ignoti. 


- La tragedia di un pazz 
Vecide la moglie e la suocera: — 
1 __' e sì spara 


‘aveva avvertito la 
I ornato "a 
casa; dovendo assfniarsi per recarsi 


Lo” Zannier 


consueta dormirà, e :prese.-on- sè 


‘niel'letto matrimoniale, Ja ‘madre Ma- 


ria. Verso Ja meziani tte] marito 
che voleva i iderla ‘0 meglio 
credeva sorprenJerla îcim.il-fanfasti- 

riti ò:dmpro vvisamente 
‘amera.:L’ uscio 
chiuso dall’ in- 


casa, € 

di ‘questa però er 
terno; ciò-che acctelibe-i suoi so- 
spetti. Uscì, © girgta Ja «case, entrò 
per la-finestra ‘sfondaridone le im- 


“poste. E 


Tolta la ‘rivoltella. che -feneva în un 
casseto; scaricètre:ciIpi contro la 


moglie, e conto la ‘suocera. Quindi 
si:sparò un .colpo:al: cuore, cadendo 


egli :pure inorto sul letto (ove gia: 
cevano ledue-vitti i 
LIb'di Tui -suotero ‘avverti Je --deto= 


mniizioni ‘e corse per entrare in' ca-- 


mera > La trovo chiusa: Dovelte scas- 
seu ban trisfe 
{d- agli occhi del 


del :1917;j:che alle parcle. delle 


ioj-sospetti* che. al 
i mentre Ja 
Tutto: info; 


imbergo). La 
fragedià. è 
costituita 


‘ono: da' Sp 
i svol 


ner; estraeva una:rivoltella e sparava 
due colpi al ventre delia moglie che 
è, come.più sopra. dicemmo in istato 
di gravidanza in sette-otto mesi. 

La povera donna:che:dormiva, deite 
an gemito, fece per muoversi ma ri 
cadde supina sul lelto, La madre sua 
clie le dormiva accanto lanciò un 
url acutissimo: e fece’ per scendere 
dai letto. Lo Zanier come una belva 
le si precipilò sopra, Ja inchiod6 sul 
leito, e tentò di soffocaria con le co- 
perte. 


CRONA 
| Le Ceneri 


Vita. Brevé, vita inferisa L... li car- 
nevale è stato  quesitanno vissuto 
con maggior intensità, con maggior 
frenesia di godere, di afferrare < l’ ora 
fuggente » che non l'anno decorso, 
è fofse:sche:non gli anni che proce- 
dettero la guerra. ji. 

Non ci fu veglione-ove lo cham. 
pagne specialmente quello estero, 
(in omaggio al‘probiema dei camb) 
a settanta Fre-la bottiglia non ve- 
nisse versato con prodigalità ‘quasi 
pazzesca, con: megalomania ridicola, 
perfino dai palchi, sulla platea! 

Duloroso spettacolo.nel Friuli, ove 
da ‘una parte.si. diatcia un quadro 
iriste della miserevole:condizione di 
tutte le nostre cose; e cali” altra, con 
l'esempio più evidente.e più sfac- 
ciate, si mostra. inclinazione allo 
sciupio. 

E mentre: le autorità s’ affannano 
a dimostrare che Ja... miseria. batte 
alle porle. che .il .-1isarcimento . dei 
danni di guerra «finirà per la sua 
lentezza .@ trovarci: esausti ed in- 
| capaci. a risorgere; che ie tasse e le 
fimposte ehe il. Friuli dovrà  inesora- 
bilinente -pagare-sono: come le mi- 
gnatte - per: un..malalo. amemico, € 
mentre. si \improca “4 :comizii è 0 si 
pfotesta:im. sedute contro, il Govèr: 
nid:incapace a far-fronite-ai: propri 
impegni. contro <il governo che”. ci 

bbardonati contro-il. caro. viveri 
ché: ‘on. si muta amcora.in .ribasso, 
ecco:Che si trova-però .it' modo ‘ di 
spendere’ senza fimite.-è. pagare per 


una cena di quattro: persone cinque- | S..F.F. 


cesto lire. 

Una persona caltolava a. duecer» 
tomila:1iré “il denarò ‘speso. în'media 
pèriogui. festa! “Noi ‘crediamo. che 
questa :cifra «sia stata sorpassata, se 
si itien ‘calcolo. dit 

“quali: si. sono” ve- 
c pegni. cal: Monte:‘di 
Pietà... Ora, questo: non è‘ «trasmi 
grazione ‘della ricchezza: da “una «ai 
altra persona», come è generalmente 
creduto, in omaggio forse ‘alla eterna. 
legge del nulla. sì ‘crea e nulla: si; 
distrigge >; non è perequaziono. 
‘naturale der beni;: ma è ‘invece\la 
distruzione dei beni stessi, è 103 sciupio: 
del capitale, cioè del lavoro accumu- 
lato, fonte ‘ed ‘energia ‘a sua volta 
per nuovo lavoro e per. muova - pro- 
duzione; fiserva senza la. quale:.la 
nazione impoverisce. È 

‘Ad'‘ogni {spesa voluttuaria:corri- 

sponde “un. impoverimento, -ed-<è 


vario chiederé ‘al governo, cioè‘ ‘agli 


italiani tutti, il loro sacrificio quando 
‘questo sacrificio “non: debba, come 
deve-e dovrebbe ‘essere destinato -a 
riparare il ‘nostro impoverimento do- 
vuto: alle’ devastazioni «del nemico 
‘durante: Vanno tremendo. 

Non: vorremmo.che.le nostre  pa- 
roie fossero interpretate ‘coi 
querimonie dei vecchi “contro ‘i: gio 
vani; i- quali (secondo il Leopardi) 
subiscono quotidiziamente quest'o- 
‘pera. di-tradimento,. di sentirsi cioè 
rimproverare azioni 0 ‘atti Ya coloro 
coloro-che:nGn-li-possono, ma vor- 
rebbero compiere è:chie probabilmente 
H finoa loro «tem compiuti; 
vorremmo invece che ritornasse nel 
nostio Friuli quel: sentiniento” di ri- 
sparmio: che -Jo-portò: alla prosperità 

u- 
torità amministrative: sollecitàntisoc- 
corsi, fosse:-conso) 

inistrati, e-chi 


tutti; di ‘ogni: classe 

vorremmo ché si: pensasse ‘a togliet 
Ja ‘contraddi: fait 
“sprecare: chie: presentemente 
fica-fra [8 nostri i 1 


to, anche ‘delle: 


, vane | 


E impartirst alla» 


Ma poiché Ia mortetardava,:e fa» 
sua vittima sì divincolava gemendo, 
lo Zanier le sparava un. colpo di 
rivoltella al petto freddandola. 

Poi si uccideva “sparandosi al 
cuare. n i 

Il suocera eutrato poco dopo, tro- 
vava tutte tre le vittime © sul - Jetto 
coniugale, mentre in un lettino: piecolo 
in parté la iipotina’ piangeva spa» 
ventata. i 

Mi si conferma che le cause deb- 


bano ricercarsi nella gelosia che: al- 
cuni del paese dicono giustificata. 


CETTARINA 


Attività della Società 
Filologica Frinlana 


Martedì scorso, -$ ‘correre; fu te- 
nuta a @orizia adunanza del Con- 
siglio direttivo della‘S.F. F. sotto 
la presidenza dci presidente ‘prof. 
Ugo Pellis: Le due sedute, antimeri- 
diana e pomeridiana, furono labborio- 
sissime, ed .in esse‘si :trattarono 
piamente “molti ‘argeritnti” lit 
santi. 


ziaria della Società è assai buona ‘e 
promettente. N*ll’ultimo mese si sono 
avute oltre duecento rinove adesioni, 
per cui il numero dei soti .addi 8 
febbraio era di 981. E° stato ricono- 
sciuto necessario di continuate la più 
intensa opera di propaganda in tutta 
la regione, per modo d’assicurare 
alla Società il umero di soci e quindi 
i mezzi Indispeosabili al raggiutigi- 
mento dei suoi fin 

Sono .statè stabilite le tiormesper 
l'atcettazione dei Soci perpetùi «in 
memoriam >, coi limiti di. contributo 
di dire‘500, ove la Società s'impegni 
ad assegnare 4° peison lesi 
futte ‘Te suè ‘pubblicazioni,.o: di 
200; senza: l'assegnazione: delle’ pub: 
blicazioni. Il: Consiglio ‘ha-preso. 
con - riconoscenza: dell'inscrizione a 
Sotia. perpetua in memoria. da parte 


Anna.-Pirofa ved. Pari, 

Sono. stati*presi ‘gli ultimi accordi 
pet la» pubblicazione: col 1.0 aprile 
prossimo venturo detla:;e Rivista della 
««H stata: decisa; Ja pubblicazione 
della; .monografia s.del. prof: Bindo, 
Chiurlo: su Pietro: Zorutti ;:- 
scelta:.de:le poesie dello: stessa. Zo- 
pHitis;e degli scritti friulani; di Ca- 
erina--Percoto.. e sa 
i <E?stata ‘pure ‘approvata .-la pub 
Liblicaziane: delle: conclusioni: per:ta 


‘prof: Pellis, sulla ;::scorta.: delle:con- 
'orete:deliberazioni:-:della: :spsciale 
ÈCGommissione.‘ché:si occupò: già; del 
Wargomento.;.; nonchè a ripubblica» 
E zione; della: toponomastica: ‘del'‘Co- 
mune di Tricesimo: del prof. Giu 
E seppe: Costantini, allo::scopo di: for- 
niré: im: tipo. per.leracsulte: topono- 
| mastiche da fatsi-in'tutta-la regione; 
i come: preparazio: facal-Lessico, 
i.sia:alla=Carta- del Friuli; cr 
Fu stabilita la: nomina; ‘di. i 
spondenti della :S;F.:F;--in. tutti 
minori‘centri del: Friuli; nelle persone 
che.:più attivamenta: sì: rendono utili 
ai fini della Sicietà "i 
Fu'-rinnovato.: inc; 
presidente: della:-prepar: 
pilazione": del:::Strolic:sidotto; ;in'fo- 


gl'etti:(bloc)con:effemeridi storiche. 
friulane, : e 
Furono:.stabi 
un ‘concorso di: poesia : friulana, di‘ 
una: produzione teatrale friulana; 
d'una vilotta «friulana. «a ‘tre;-voci 
‘scoperte. Le migliori ‘pere -saranno: 
rispettivamente: «stampate, o-1atitate. 
dal ‘gruppo: filodrammatico-udinesè; 
‘od ‘eseguite dalle nostro Srzie! 
rali: Scadenza:.di tutti tre.i concorsi 
30:giignio:-1921. > i 
Furomo: presi: gii. accordi -;per: fe 
fdudizioni::-del: Cora. pontebbino: di-- 
lsestro. Zardinica 0. 


ui-“prego atto: 
li stabili 


cordo 
“due iftustri 
Prospero: 





La situazione economica e finan- |. 


dei ‘Figli, della: compianita “signora | 


‘grafia -friulana:-usuale;: compilate: dal’ |: 


glio. votante; :2e‘d’un:almanaco a-fo- |: 


Fu preso satto.Jofine, fra ig 
dei lavori della Commissione ner 
Lessico, piesieduta dal valente gig; 
tologo trentino dotf.. Carlo Bal 
la «quale; oltre éhe sulla: coòperazion, 
di tutili competenti’ Fritli e fuoy; 
fa conto di poter.valersì. anche. di 
prezioso materiale - inedito lagtiat; 
dal benemerito dott, Giulio 

; jbéro: zie” cietà i 
lavori: ‘preparatori? di 
canti friulanj» per il quale sono 
raccolti abbondanti -e- interessanti gi 
lementi. dui 

Infine il dott, Carlo Battisti ‘chiegi 
alla Filologica che’ 8° interessi del 
difficile. lotta contro. la 8naziona: 
zazione delle valli.ladine: nel Tres 
tino da parte clementi germa: 
ed il Consiglio accolse .con cai} 
consenso: la:.. preposta,  riservanto 
d' avvisare. ai modi.di porsi a cui 
tatto con quella. piccola. reglane 
è degata.al. Friuli da’ fonda n?nt {i 
se ratteri etvici. 
“PeSpensali, 
proviticiale doti 


‘A; Padova, il c yu 
Piero. Bertoli, fis v) 
di Angelino. Bertoli da. Latisana ci. 
retiore di Banca, .si è.unito.in mau; 
monio con-Ia gentile signorina Ital 
d’Abundo, SERA 


Starizé ‘a due Ictti ‘del MIobAI{NCI, 
Carinziane vendesi” presso Ditl 
Gi Etmacosa e C Commercial 
giami Via della: 

Fate i 





del R. Magistrato:alle A 
Spoeoola del Castello d’ Udine 
m, 100g5 


z 8 febbraio 
@re: Pressione Temperatura - Vento Fi 
8 767.67 più::33 + SE 
il 767.88: . . più 55 
18 T6TTI:  (più:88 S.S... 

Osssrvazioni bello, Nebti] 
orrizzente:= Quasi: seréino, ab, dellò, nebl,l. 
orizzonte “ Vario? :abi:relto, «Nebbi 
rizzonte. 


"Massimi; 
i Informa. 


Andre; fi 


“Sappiamo 
si lluzione 
TRILI 
data” 
anche 


fisitive € 
mica: 


gio mer;:CO 
La ed 

poarata» 
Senza do 
vi € | 


illo: giust 
batto que 
ll'ordine, 
recate: 


varo 3: Bi 

jaféssano 
scio dif 
liferiza: «di 
di Un 


da gene 


Ù: viiportanti 


Ligior: 


235 Cal 


Maniniie: 
tigam» ‘di ‘fronte’ Ita St 
roviaria I 


corriduri.;ciclisti. 


Jussh.:.prégso: il 
‘sclusivo. 


,. Rappresentante 
BAGNOLI & DIANA UDINE 


mne 
LAMPADE è matetiale elettiic. 
iP pe Piazza! Vitto Etra, » dl 
10: (Riva Castello: 1).Tai, 1 
Giannetto Penazz. 
‘»miato con gran pio 
e inedaglie d'oro all'Esj' 
ione di Milano pe 


tele. condizioni: per: |. .pe 


.:(Carrette. Tortaiaté) 
i: Tavolame, castagno spe; È 
Tavolaine larice:;.n- ».° 

s DOCASIONE: 
Depesito tavole: per pavinie 


lati m*Jente. dcanalei: 


CO 








pid filtra 


La troverete. semore. nel inodelti di BI 


orgita Ja 
rive ‘temi 
fame ate 
erè“adun 
bngra tuta 
Vendtit 
Unione 
manica 
giunie 1 
timario c 


I ‘kgi:Per 


‘“Micepreside 


la Grazze 


iTugon 
siate nel 
lava: 80m" 
l'urgenza: 
d'oro 


ce ° di 
tiche ine 
piatte e 


segno ‘di 
nazioni pi 


Chl 


ettano un 
Rt:laeset 
gtruilone 
di 
Ù 


zioni 
fuori 


e di 


Scià; 
nare, 
rea i 
di 
© già 
N e. 


esi 
delta 
nali: 
Tren. 


gna utile federazione 


sappiamo che'oggi si proporrà la 
dizione in Udine di una Fsde- 
gione tra. commercianti ed indu. 
tali allo $copo di promuovere, aiu- 
re anche: con mezzi fimanziari, le 
Hjiative che fossero utili alla vita 
nemica della Provincia. Tutti co- 
ro che profendamente comprendono 
Je fa ricchezza nazionale trovi ie 
ue origini ‘nello sviluppo ed incre- 
mento delle. industrie e commerci 
ivono sufutare con simpatia questa 
luova. Federazione, per mezzo della 
[ale gli interessati faranno sentire 
foro voce al Governo, il quale, 
jentre predica e scongiura la neces- 
aria diminuzione dei prezzi special- 
Gite per i generi di prima 
iscessità, carica il commercio di o- 
rl, aumenta le tariffe di trasporto 
ndendosi così complice del dolo 
so. malessere nazionale. Scopo dell'a 
Snvella Federazione sarà pure di ri- 
iamare V'attenzione più doverosa 
1) fjoverno sfesso su questa nostra 
gione, così fortemente provata dalla 
erra ed ora ‘r6ppo palesemente 
ascurata. 
Senza dolersi ed accalorarsi quando || 
n vi & più tempo, tanto i Com- 
bercionti quanto gli Industriali si 
ipanizzeranno, nen per difendersi 
nitro 4! lavoratoie che il più. delle 
|Ite.giustamente si agita, ma bensi 
liniro quelli che sotto ia parvenza 
l'ordine, sono i primi fattori®delle 
iprecate attuali condizioni di vita, 
chè creano un traffico ‘anormale, 
quale, per il bene del Paese, do- 
iù ristabilirsi sulle sue: basi fonda- 


pentali : 
Sorga questa Federazione e co- 
hiaci subi bene il'suo proficuo 
loro; si fandano tutti coloro che 
igfessano il commercio, in un unico 


Mpscio di forze, sorretti dalla bene- 


‘fecito, A 


Ni Vendita di 


lenza di bedpensanti ‘a’ dall'antico 
lotte: Uno per tutti, tutti per unò. 
* @inseppe Ridomi 


Asseciaziene commercianti 
bindmstrfalli. — Oggi, giovedì 
0, alle ore 14 gi riunirà l'assera- 
ita generale dei soci per trattare 
Mportanti oggetti pesti all’ ordine 
I giorne. Se rie rammentino i soei. 


Meritata ‘onciificenza 
CI giunge notizia che in questi 
ijrni su proposta del Ministero di 
hvori è stata conferita all’ egregio 
tt. Luigi Spellanzon, chirurgo -den- 
sta, la croce di cavaliere della 
uosa d° Italia, Gadiamo di questa 
ivrilata onotificenza chè segna un 
sto compenso al professionista 
legerrino, attivo e laborioso. Il dett. 
pellanzon era conosciutissimo nella 
ostia città e previncia, godendo 
ititatamente fama di professionista 
scienzoso ed esperto. Durante 1a 
venta, quando ancora non erano 
i) stati istituti servizi sanitari spe- 
lalizzati, egli dedicò disinteressa- 
inente l’ opera sua a favore dell'e- 
toma, dove attualmente 
sercita la sua specialità, seppe, in 
leve tempo, ercarsi una posizione 
trameate invidiabile. AI neo cava- 
tre adunque le nostre più vive 
bongratula zieni. 


stoecatisso 
Uniene Negozianti ed Esercenti 
Somunica che al Consorzie Granario 
giunte un vagone di stoccafisse 
mario che verrà ceduto aj nego- 
anti salumieri con l'obbligo di ri- 
Meadere al prezzo d’ imperio di |. 11 
i kgi Per l'acquisto rivolgersi al 
divepresidente sig. Lenisa Antonio 
a Grazzano 76. 


(Rapporti commerciali cou 
N Jugoslavia — Le ditte inte 
mate mel commercio con Ja Jugo- 
avia sono pregate di comunicare 
urgenza alia Camera di Commer- 
dn.i foro voti e le lero proposte, 
dhe ‘saranno trasmesse al Ministero 
ferchè ne tenga conto nelle iniziale 
at stive commerciali con. lo Stato 
Lo. x 


nevi milioni per le Terre Liberate 


li Senato ha testè approvato un 
isegno di legge di maggiori asse 
naziani per il bitancio in corso del 
inistero delle Terre. Liberate (già 
eliberzto dalla Camera, Je quali im- 
ertano una somma di lire 75 milioni 
er la esecuzione di lavori per la ri- 
istruzione dei beni di uso pubblico 
altra di 10 milioni per.la 
one dei piani regolatori degli a- 
itati. 


Il battaglione Tolmezzo 
l'era-dislocato a. Pola, torna ora 
la propria sede in Tolmezzo. I baldi 
allegri giovani che lo compongono 
no arrivati questa mattina da Pola 
dope una sosta di circa mezz’ ora 
partirono per ta Carnia. 

La media dét cambi 
UDINE, 10. Frapcia196.25 — Sviz- 

dcra 445.05- Londra 107 — Nuova 
ork 27.50 — Berlino 45.25, = Bel- 
fo 206, Sprosonaa 
eneficenza a mezzo della «Patria» 


j Mutilati sezione Udine, in marte 
Carso Orlando : Alcuni ‘amici :del 

Padre 50, Crcatto Ugo 5, Mario: Ma- 

Stagni. 15. 

| Orfani di guerra. In morte di Car- 
Orlando: Prive. Petrin 10. lo 
orta di Deptti..IMaddalena+Vittoria 





La Società Veterani e Reduci 
e le sotenni feste di Gorizia 


Il presidente della Società Vete- 
rani e Reduci Patrie Baltagliè, cav. 
uff. dott. Carlo Marzittini — il par 
triota di vecchia data e d’immutata 
fede, uno degli ardimentesi di Porta 
S. Paolo in Roma rel 1867 ha 
diretto al Sindaco di Gorizia, Sena- 
tore Bumbig la seguente lettcra, che 
pubblichiamo come voce venerata 
di colcro che cimentarono la loro 
vita nel mattino del nostro risorgi- 
mento ed ebbero il conforto di ve- 
derne lo svolgersi quasi completo, 
del quale sè non disperarono mai, 
pur conobbero gli annuvolamenti 
spesso ‘minacciosi e nell’ ultimo tur- 
Sine fosse più degli altri hanno sof- 
ferto. 

Hil.mo Signor Senatore :Bombig 
Sindaco di GORIZIA 


Gratis:imo, per il cortese invito, 

che ritengo fatto a me, più che 
persona, al Presidente della Società 
Veterani e Reduci Patrie Battaglie 
dispiacente devo privarmi del pia- 
cere di partecipare alla solenne ce- 
lebrazione dell'annessione alla Gran 
Madre, che la gemma del Friuli O- 
rientale, ha fissato, per il giorno sei 
corrente. 
3 M:tivi disalute mi impediscono di 
accettare il cortese invito: voglia 
perciò scusare la forzata mia as- 
senza e ritenermi toto corde presente 
in spirito. 

A nom: mio e dei miei vecchi 
comilitoni, invio le più vive felicita- 
zioni per l'ottenuto supremo ideale, 
con l'augurio che tutti gli onesti, a 
qualsiasi partito appartefigano, for- 
mino un sci fascio per la tntela del- 
l'onore e grandezza di questa nostra 
bella Italia, che:in una all'amore per 
la fami;lia, deve primeggiare nel 
cuore di ogni Cittadino italiano. 

Col massimo ossequio della S. V. 
Hl.,ma, dev.m0 


Carlo Marzuttini 


CORTE D'ASSISE 
Presidente cav. Domini; P., M. 
avv. Spezzotti; cancelliere Volpi ; 
Difensore avvocati Bertaccicli e Ca- 
varzesani, 


Ua emicidio 

Esaurito nella mattina |’ interroga- 
torio dell’accusato Andrea Del Pup- 
po, uccisore det soldato @eccarelli 
Achille causa minaccie da questi ri- 
voltegli, nel pomeriggio sono di- 
scussi i pocgi testi. Essi. depun2 ono 
su circortanze di contorno. Sopra 
tutto precisano che il Ceccarelli, 
uomo violento, prolferì più volte 
m'naccie di morte verso il Del Pup- 
po, il quale a detta del Ceccarelli 
Stesso) lo accusava di fusto di for- 
tnaggio ad una sua zia. Come gli al- 
tri militari sbandati bdurante la. riti- 
rata, tanto il Cuccarelli che il Del 
Puppo andavano sempre armati, 
Unico teste presente al tragico 
fatto è Del Puppo Antonio; ma que. 
sti ne dà ben tre narrazioni, e tutte 
tre p: co attendibili ed asserisce inol- 
tre che il giorno dell'omicidio, la 
vittima era senz’ armi. 

Il Pubblico Minisiero con diligente 
parola sostiene l'accusa, 7chiedenco 
la condanna dell'imputato. 

Il primo difensore avv. Cavarze- 
rani di Sacile, dimostra le condizio- 
ni anormali di (salute deli’ accusato 
e la impressione che crearono nel 
i' accusato di oggi, Je minaccie del 
Ceccarelli. Chiede che non si usi 
indulgenza ma che venga fatta fgiu- 
stizia. L' avv. Berfaccioli, con la ire- 
ne, calorosa arringa dimostra effica- 
cemente lo stato di paura in cui vi- 
veva il Del Puppo, ossesionato dal- 
l'ira misacciosa dell’ Achilie  Cec- 
carelli ritenuto violenio e del quale 
si diceva che avesse già ucciso una 
altra person: 

@uando il Dei Puppo s’ incontrò 
presso Crep di Varda il 27 luglio 
1918, paventando la sua furia omi. 
cida, e impressionato dalle prece 
denti minacci», In prevenne sparan- 
dogli due colpi di nvyolteile 
bile eccesso di difesi, date 
mali condizioni i ed 
duali d'allora. L'avv. Bertaccinli con- 
clude-periun giusto verdetto. Aile 17 
1’ aula è sgor:berata ed i giurati for- 
mulano le risposte si quesiti, affer- 
mando l'omicidio concedendo fe at- 
tenuanti dell'eccesso di difesa, della 
semi infermità e le peneriche. 

In'seguito @ tale verdetto il DI 
Puppo viene condannato a 14 anni di 
carcere. 

La pena però vicue condonata per 
} amuistia militare. 

Duplice mancato onicidio 

Dinanzi ai giurati comparirà do- 
mani .Antonio Chittaro di Luigi di 
anni 45, commerciante, residente a 
Tricesimo, imputato di duplice man- 
cato omicidio nelle persone di Maria 
Moretti è Rosa Spartaco. I{zfatto ac- 
cadde I’ undici aprife 1919 e 1’ autore 
vene arrestato lo' stesso. giorno. 

Difensore, avv. Mario Bertacioli. 


I demovieri romeni mittarizat 


BUCAREST, 8. -—-É! entrato in 
vigore il decreto col quale. è stato 
militariZzato il personale delle ferro- 
vie dello stato Rumeno.: In - segisitò 
‘a questo provvedimento..il'-Servizio 





ferroviarie è migliorato. © 


Nei servizii legistici 

ROMA, 9 = Nelia settimana pas- 
sata ha tenuto parecchie sedute ed 
altre. ne terrà in questa al palazzo 
Venezia la sottocamissione (serv. lo- 
gistici sanitari ippico automobilistico 
ecc.) presieduta dall’on. sen. Cassis. 
La sottommissione la preso in e 
same alcune contrattazioni impor- 
tanti del servizio di sussistenza ha 
deliberato istruttori © speciali presso 
qualche direzione di commissaristo 
militare affidandone- l’ incarico agli 
ot. Barrese e Squitti. Stà ora inter: 
rogando ufficiali e funzionari che 
possono dare utili notizie sul fun- 
Zionamento dei vari servizi durante 
la guerra in zona di operazione e 
nel territorio. 


La Getmania insisterà nel rifiuto 


BERLINO, 9. —— La commissione 
permanente della cavera dei depu- 
putati prussiana ha ‘approvato con 
l adesione deî partiti borghesi © 
socialista maggioritario uno mo» 
zione che invita il 4overno ad insi- 
stere fermamente nei rifiuto epposio | 
alle richieste dell'intesa. 


Le trattative 
della Czeco-stovacchia con l'Uagheria 


BUDAPEST, 9. = Una informa- 
zione dell’ Ufficio di corrispondenza 
ungherese dice che la notizia race 
colta dalla Triluna di Praga secondo 
la quale il governo unghe:ese a- 
vrebbe intavolato negoziati col go- 
verno Ceco pel tramite dell’inviato 
Szappari è assolutamente senza for- 
damenin. 

It nome del conte Szappari non 
figura affatto sulla lista degli inviati 
ungheresi. 


Uragano devastatore 


BUCAREST, 8 Un uragano du» 
rato oltre 48 ore ha devastato varie. 
località nel settentrione della  Mol- 
davia. della Bucovira, e della Bas- 
sarabia. 


Il mercato della seta disrietato 


ROMA, 9. == Il Ministero per i' in- 
dustria ed il commercio comunica; 
if corrispondente serico del ministero: 
a Lione teiegrafa in data 8 c: rr. Mer 
cato seta disorientato causa ma 
canza affari e inc.rtezza del cambi 
Prezzi nominali con tendenza 
ribasso. 


al 


PARLAMENTO NAZIONALE | 


CAMERA. = Si svolgoro due 
interrogazioni, fra ;Je quali una del- 
l'on. Gioyanni Lombargi per sapere, 
se sieno stati presi provvedimenti 
circa una frode tentata per quattro 
milioni ai dauni dello Stato nello 
stabilimento militare vestiario - equi- 
paggiamento di Torrè Aonunziata. | 

lì sottosegretario on. Agnelli in- 
forma che il ministro della‘ guerra 
ordinè una ispezione e aggiunge 
che se risulterà il tentativo della 
frode i colpevoli saranno senza in- 
dugio puniti 

Poi si ,riprende... l'ostruzionismo 
conuro il disegno di tegge per il pane 
L'on. Paolo Lombardo, suclaiista, 
tiene occupata la Camera per tutto 
it resto della seduta. 

Ad un certo punto l'or. Lembar 
io dice: 

=> Non so se il governo 
applicare il nuovo prezzo del 
mediante decreto legge: 

Giolitti. Nun occorre un decreti 
legge. Basta un decreto del Com- 
missario, 

Lombardo. Se questo il goveri 
tacesse, andrebbe contro la volontà 
del paese. 

Giolitti, 


vorrà 
pane 


La volontà dii paese è 


is VITI ami 





erpiessa dalia maggioranza 
Camera. 

Lombardo. Ripete che se cusì 
governo facesse, dovrebbe conteri 
porzneamente appellarsi al 
perchè il giuppo socialista non g 


darebbe fregua. impostando: poi la i 


battaglia ci-tterale soprz una tale 
piattaforma, i socialisti nun potreb 
bero che trasne vantaggio. 


Notizie in breve 


ed energico anche contro i sociali 
sti che la spadroneggiavano (tanto 
cane i capoccia del sucialismo rivo- 
Iuzionaria palese o maschersto ne 
reclamavano con insistenza il tras- 
ferimento), fu dal governo levato dal 
suo pesto e messo a, dispesizione 
del Ministero -in:attesa di nunva de- 
stinazione. Ora,egregi cittadini bo- 
legnesi costituirono:un comitato che 
recherà al comm. P: l'espressione 
di gratitudine della città e organiz- 
zerà una manifestazione di simpatia 
e di stima.che-sarà per lui anche 
un ricordo ‘di-affetto. 

— A Pettorazzain quel di Adria, 
previneia di--Vsnezia, i-ieghisti . in- 
cendiarono ‘tina: Stalla. di. proprietà: 
Talco per rappresaglia, vendicandosi: 
“della stipulazione.di mezzadria -av- 
venuta:da parte: dei liberi lavoratori 
Ul danno-amnit 





Domenico Del--Blanco:e Figlio 


11p: 


«| Dom. Det Blancò gerente responsabile 


della | 


Ì 
paese. | 





di 10 Febbraîo 1921: 


1 genitori, i fraleiti, le sore!le ed 
il: fifanzato Isaia Chiandcni, affranti 
dal dotore, annunciano Ia morte im- 
ittatora della foro adorata 


N'NA PIUSSI 


di nuni 22 
oggi avvenuta al Lazzaretto alle ore 
18, rapita da morbo repentino e cru- 
dele. 
‘Reana del Roiale - Udine 9 febb, 1921, 


Oggi alle 23 munita dei conforti 
religiosi snirava 


Parise Emilio 


La figlia ed il marito ne danno if 
triste annuncio. D 

La presente serve di partecipazione 
«personale. 


‘ ; ; i 
‘I funefali avranno luogo in Pasian 
Schiavonesco venerdì alle ore 10. 


Pasian Schiavonesco, 9 febbraio 1921. 
SpIasE y 


AVVISI ECONOMICI 


£ Ricerche d’impiege cent. 5 per parola ogni 


cent.10 (Minimo L.2 
icane innestate s-ivatiche 
piante fruttifere, ornamentali. Ameglio 
articultore - Vicenza. 

ANCOBOLLI antichi e moderni, 
nuovi ed usati, sciolti e su lettera, 
collezioni complete e biocchi acqui. 
sto contanti a prezzi altissimi. Av- 
vocato Schiavi - Via Savorgiiana 28 
= Udine 

PRESSO |’ Amminist 


altro annuni 


azione Co. 


Marsiglia 
Il miglior sapone per bucato ven- 
desi anche una cassa per famiglia. 
Esclusivo Depositario rappresentata 
Magazzeno saponi presso Albergo 
alla Te:razza. Udine, 
«’ NEGOZIO avviato cedesi commer: 
cio tessuti prelevando niesci poca 
entità. Via Savorgnana N. 20. Udine. 


LIRE 300 MANCIA a chi  procu- 
ferebbe wi Casetta con tre o quat- 
‘@ stanze cucina compresa. Dintorni 
di via Aquileia — Scrivere 77 B- 
nione Pubblicità Udine. 


da SERRAMENTI per uso capannoni 


industriali legno dolce stagionati com- 
pieti ferramenta offrorisi. Del Frate 
e.Bazzano Gorizia, 

“AFFITTASI neguzio | uso bîficio. 
Rivolgersi via Mosino nascosto N. 14 
I-piane Udine, 

CEDESI per riliro commercio av- 
viato negozio manifatture in Cividale 
del:Friuli Rivolgersi « Bernardî » 
Vià Paolo Sironi 14 Udire. 

ACQUISTEREI rimorchio Tu joiti 
è Mangiapan portata 40-50 quintali 
—-Sciivere 316 Unione Pubblicità 
Udine. 

INDUSTRIA bene avvisia causa 
forte: sviluppo cerca uno 0 due soci 
capitale Lire 100000 massime garan- 
zie — Scrivere 311 Unione Pubbli- 
cità.» Udine. 


SU CIETA ANUNIMA 
ING.BARYSI CINZIÙ 
«TVURINO 
+. Perchè acquistate 
Apparecchi Elefirofermità 
esteri 
mestre è fiostri sono 


Perfetti 
e costano meno? 


f“nostri apparecchi si trovano In 
= vendita presso $: più. rinomati 
elettricisti. 


î ‘pi € iride: fabbrica 
|- efetfrotermici. 


5 Fascie, Cinture, Ventrie 
dalla premiata espacializzai 
Li 3 3A. 


- Mari 


‘di apparecchi È. 




































































Rivolgersi alla; ” SEZIONE MACCHINE, DELLA ASSOCIAZIONE AGRARIA 
FRIULANA — UDINE rindZA DExL'AGRARIA:+ PONTE POSCOLLE. 


di fiberfo Calligaris 
==. DDINE: see. 


Si rende rioto the: nel'ticostruito' Stabiliimen “già in filo 
la Caratteristica produzione dell’arte: Fabbrile; è -stata'di' recente 
la lavorazione dell’annesso Igp Dna) 


Reparto Industriale 


SEZIONE MAGLI PNEUMATICI 
, per forniture di. pezzi fucinati.-in ferro.ed acciaio 
SEZIONE MACCHINE. WFENSILI. 


per qualsiasi lavare ‘di torneria, meccanica cerrente e di pi 


è 
canta 


CREMA: 


Ristorativo del 











032 (solo mercoledi. 
di domenità): A9,55-— 12.55: 
i ‘piovedite :sabatò) 
i (X):— 22:15). CS 


UDINE G. GIORGIO “NOGARO 
I 


a Udi 40 01620) 
Ta Udine: 0:8:33(x) ; 





inca VILLA: SANTINA ‘ STAZIONE: 


PER-LA CARNIA, 

Da Villa Santina 6 — 1930195 

Arrivo. Stazicne per la Carnia 6.55 
—.11.25 — 2 

Dalla Stazione per la Carnia 8,35 — 
12:2 20:50 


Arrivò ‘a Villa Santina 9.30 = 13.15 
21,45 


Tram Due TRICESIMO 
Partenza da Porta Gemona: 
10. 


1225 = 1325 — 1425 — 152: 
16,25-= 17:25 — 18,25./==.192: 
205: 
Partenza da Tricesimo: 645 
815 9.15: 10.151: 
3.30 1430 —:153 
730 — 1850 = 19.30. 











dei servizi automobilistici 


Partenze da Udine per: 
Palmanova core {I =17, Tarcento 
11 — 16:30, Rivignano ‘16. 
droipo 16.30, Marano 16.30, 
16,30; Latisana 11 — 16.31 
sca 16.30. + 

Recapite Albergo “Al Friuli,, 
Attimis ]l:=> 16.30, Nimis 11=17 
Recapito Albergo “Al: Telegrafo,, 

Tolmezzo 15.30 È 
Recapito Albergo “’Nazienale,, 
Faedis 11 — 16.30 
Recapite Ttatteria “Al Vapere,, 
Spitimbergo 12.15 = 
+ Recapite Albergo “’Rema,, 
Castions 16 

Recapito Stalle Vecchie - Via Viola 

(*) Tranno che nelle Domeni 


Gradi 


- Attimis 8° 





‘Arrivi:a Udine: i 
Palmanova ore 8,30 — 14:30, Tat- 
cento 8.30 = 14, Rivignano 8,30, Ca- 


droipo 9, Marano 8,45, @s0ppo:0,30, | 


14,30; Gradista 9, 
"TA, Nimia 8 — 14,30 
Faedis: 8.-=>:14; 


Latisana 


Tolmezzo 10, 


Spilimbergo Q45= 14, Castions 8,90. 


Linea automobilistica: — Tarcento Ni: 
mis. Attimis, Faedis, Gilvidala Cori 
mons. 

Partendo da Tarcento alle ‘ore-7,30, 

Arrivo a Cividale alle 840, Arriva a 

Cormons alle 9.15. Partenza da: Tar- 

cento alle 16:30; Arrivo‘a Cividale alle 


1 17.45, Astivo ‘a Cormont-‘alle 118,15. 


Partenza da-Cormons'alle ore:7:30, 
Arrivo a Cividale alle 8; affivo a Tar. 
cento alle 9.15, Partenza-da Cormons 
alle 16,30, Arrivo ‘a Cividale alle*17 
Arrivo a Tarcento alle 18.15. 

Pordenone - Maniago e viceversa 
Partenze da Pordenone ore ‘10 è-19.30 


I3DENE. 


‘cWia della Posta.» 


TIT 


— sl Eseeuiscono 


LAVORI. COMMERCIALI E DI LUSSO: - 


MEMORANDUM - CARTOLINE: 


PAZIONI DI NOZZ 
ILLUSTRATE ecc 


“ ESECUZIONE PRONTA 


Parterizo ita: Maniago <a ore 630% | 
Spilimbergo - + Gaenroa. 0 Vo oro 
Paîtenza/da S it go ore 11: 
Arrivi a fi e 11 
Partenza da ‘Casa: 
Arrivi a:;S 
“CORRIERA:AZZANO - PORDE! 
> «E, VICEVERSA: 
Partenze da:Azzzanio:ore:7.30 — 
Partenze da;Pordenone;ore. LI — 193 
TARCENTO=TRICESIMO 
Parterio da Tarennto AS 9,45 


| per malattia d'.01 


Dott. GUIDO PARENTI 





pei iano; 
fucietà” ‘pol 
‘dj essere:fal 
del sentime 
ifal capoeci 
pltà-delle:T 
ora: Alla iM 


Frateli 
«Con ani 
diventate” p 
“d 


mai ‘appene 
soltanto ‘ris 
più:modest 
bastare :: pt 
vano &Il at 
concordi,.. ti 
‘stalgia’. del 
er: it:conf 
cordo: dell’ 
dere vita. | 

AL: 


str ‘passa! 


cosa: .d 


iqualcosa ‘e 


di tutto:V. 
staccarvi 


ifede-al va 


“portanza. $ 


o’darinosa 
aiuto o.d 
cammino 
E; :SCOp 
taluno poi 
non .dubiti 
Quando 
fiungevan 
zianti Ja t 
fa-liberazi 
sformazior 
zione; dei 
zionalità se 
if jopolo' 
dlonee n 


per 13. Yo: 
Afré Case 


la: Vostra. 
che:veniv: 
ii vo. in 


‘10 
esso dj-f 
tariamente 


internan 


